
Sinistra democratica per l’Ulivo

(Democratici di Sinistra – Socialisti Democratici Italiani – Rifondazione Comunista)

La Margherita




Al Sig. Presidente del Consiglio provinciale - Trapani




Al Sig. Presidente della Regione – Palermo




Al Sig. Assessore regionale al Territorio e Ambiente - Palermo




Al Sig. Prefetto di Trapani




Al Sig. Procuratore della Repubblica di Trapani

E, p.c.

Ai Sigg. Consiglieri della Provincia regionale di Trapani

“


Ai Sigg. Sindaci e Consiglieri dei Comuni – prov. Trapani

“


Ai Sigg. Deputati e Parlamentari della Provincia di Trapani

E, p.c.

Ai Sigg. Componenti della Commissione Antimafia regionale

“


Ai Sigg. Componenti della Commissione Antimafia nazionale 

E, p.c.

Al Sig. Presidente della Procura Generale della Corte dei Conti





- Palermo

E, p.c.

Al Servizio regionale di Protezione Civile – PA

“

Alle P.A. - Enti titolari attività di controllo e vigilanza in materia 

di ambiente, igiene e di sicurezza -Trapani

E, p.c.

Alle Forze dell’Ordine – servizi diversi, prov. Trapani  

E, p.c.

Alle Forze politiche e sociali della Provincia di Trapani

Oggetto: Provincia regionale di Trapani ed Enti diversi 

· mancata idonea programmazione degli interventi correlati ai compiti ed alle attività di controllo, vigilanza e prevenzione in materia di Protezione Civile ed altre competenze di merito anche in altri settori


Egr. Signori,

allo stato non abbiamo elementi di valutazione sufficienti per potere sottoscrivere e definire le caratteristiche del temporale che dal pomeriggio di ieri si è abbattuto su buona parte della provincia di Trapani, provocando ingenti danni alle abitazioni e cose, gravissimi disagi alle popolazioni del trapanese, comportando ulteriori seri pericoli in capo alla pubblica incolumità.

Se da un lato non possiamo, pertanto, sottoscrivere e giustificare, a cuor leggero, la definizione di evento “straordinario” l’avversità atmosferica che nel pomeriggio di Venerdì 21, si è abbattuta sul territorio, le immagini trasmesse dall’emittenza televisiva locale, le notizie radio - stampa, il grido di denuncia e di protesta dei cittadini, ci portano, invece, politicamente a denunciare gravi sottovalutazioni e, forse(io toglierei il forse), pesanti colpe nella mancata azione di controllo, vigilanza e/o assenza di debita iniziativa, in termini di prevenzione da parte della Provincia regionale di Trapani e, verosimilmente, da parte di altri Enti preposti e/o competenti.


Preliminarmente, pertanto, desideriamo richiamare l’attenzione sulla normativa di riferimento in materia di Protezione Civile, nonché, richiamare le normative correlate alla buona e corretta azione amministrativa in termini di manutenzione ordinaria e straordinaria del demanio provinciale e correlati alle vicende in interesse.


V’è da ricordare, poi, come il precedente Consiglio provinciale abbia assunto in merito, apposita determinazione circa l’indirizzo in capo all’Amministrazione del Presidente Adamo, per il potenziamento dell’Ufficio provinciale di Protezione Civile, sia in termini di risorse umane che finanziarie. Purtroppo, allo stato, tale Ufficio consta di appena 2 Ingegneri, 1 Geometra, 2 Amministrativi ed 1 Archivista, con risorse pari a 3.000,00 Euro (più che l’esiguità dell’organizzazione, a me fa impressione l’esiguità delle risorse destinate alla protezione civile: delle due l’una o si chiude l’ufficio per mancanza di fondi, o vi si dedicano più risorse. Mi sembra utile approfondire questo aspetto, anche alla luce degli emendamenti che avete presentato in sede variazione al bilancio). Tal carente organizzazione, di fatto, sicuramente non agevola l’attività di necessario monitoraggio del rischio idro-geologico correlato al demanio provinciale, con conseguenze ben immaginabili. 
  
Rispetto a tale andazzo di cose, emblematica risulta essere la seduta del Consiglio provinciale del 20 novembre, proseguita in notturna, il 21.11.2003, fino alle prime luci dell’alba. 
Durante i lavori del richiamato Consiglio provinciale, fuori da ogni intesa politica, come da prassi in sede di organizzazione dei lavori d’Aula da parte della Conferenza dei C/Gruppo, con l’avallo dei funzionari preposti, anche su osservazioni procedurali a nostro avviso fondate, la maggioranza di centro destra unitamente agli amministratori di riferimento, ha posto in essere alcune variazioni procedurali all’Ordine del Giorno dei lavori d’Aula per la trattazione urgente di alcune variazioni di bilancio, come meglio specificate nelle delibere proposte dalla Giunta Adamo: destinazione di 1.694.729,13 Euro per incarichi professionali esterni, 800.000,00 Euro per acquisizione beni immobili e 500.000,00 Euro per compartecipazione AIRGEST S.p.A..


A tale forzata e (illegittima procedura ?!?), le opposizioni hanno posto deduzioni e osservazioni procedurali e regolamentari, denunciato la materiale coercizione del ruolo politico ed istituzionale dei Consiglieri, costretti, qualora non favorevoli all’oggetto del deliberato, a presentare emendamenti in un contesto temporale assai contenuto (15 minuti) e mortificante delle capacità e funzioni in capo ad ognuno dei Consiglieri legittimamente eletti. Ma la logica dei numeri ha avuto la meglio, non solo sul buon senso, ma anche sul rispetto democratico delle funzioni, a tutela di non meglio precisati interessi politici e programmatici...

Nel merito, in ogni caso, i sottoscritti Consiglieri hanno contestato duramente le intenzioni dell’Amministrazione Adamo e dei Consiglieri di maggioranza, e, in primo luogo, di quanti si sono riscoperti nuovi sostenitori indefessi che, a “spada tratta” e sin dalle prime battute, hanno promosso la difesa sono dell’operato dell’Adamo, circa l’utilizzo di oltre 4,5 mld di vecchie lire dell’asfittico bilancio provinciale, per incarichi a progettisti e compartecipazioni finanziarie in società avente scopi meramente privatistici (AIRGEST S.p.A.). Su questa società, peraltro, pende una formale richiesta istitutiva di una Commissione d’Inchiesta circa l’operato gestionale della medesima, attese le recenti denuncie di irregolarità nelle assunzioni ed altro, riportate dalla locale stampa. (aggiungerei che su ciò incombono le dimissioni del CDA, è il terzo CDA che cade nel giro di poco più di un anno)
L’opposizione di centro sinistra, pertanto, ha posto la preminenza dell’utilizzo di tali risorse finanziarie per interventi di Protezione Civile e/o nell’ambito di una programmazione d’interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione al demanio provinciale, invitando, invece, a garantire copertura finanziaria per serie ed urgenti progettualità, grazie all’agevole corrente opzione per accedere al f.do di rotazione presso la CC.DD.PP. (tasso 2% annuo, con ammortamento dopo il 4° anno e possibilità d’anticipata estinzione dei mutui nel caso di contrazione del relativo finanziamento per la realizzazione dell’opera), destinando le risorse di bilancio disponibili, invece, ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, in primo luogo, di strade e immobili del demanio provinciale, comunque riconducibile ad una attenta e seria valutazione delle attività ed iniziative in campo di prevenzione e, dunque, di Protezione Civile, oltre che d’interventi a salvaguardia dell’igiene e sicurezza nei posti di lavoro, taluni con compiti di front office.

In relazione all’attuale dotazione finanziaria nelle materie prima trattate, v’è da precisare che l’attuale disponibilità risulta sicuramente del tutto insufficiente, nella considerazione che parte delle suddette somme allocate, di fatto, debbono necessariamente essere impegnate in attività e compiti ordinari propri correlati agli interventi finanziari di destinazione.

In maniera non peregrina, inoltre, è stata rappresentata l’argomentata preoccupazione che i necessari e precauzionali interventi di messa in sicurezza e tutela del territorio, non solo non venivano posti in essere in misura precauzionale e preventiva, bensì, eventuali successivi interventi di somma urgenza, con affidamento diretto di opere e servizi in deroga alle vigente leggi, potevano anche ricondursi e/o prestarsi ad eventuali perverse logiche che, di queste settimane, anche a seguito delle correnti vicende giudiziarie, in un certo qual modo, hanno abbondantemente offuscato l’immagine di Trapani:  Provincia naturale …della trasparenza.

Non solo a tutto ciò non si è data risposta occultando, quasi, l’informativa relativa all’esatta individuazione delle progettualità urgenti ed indifferibili ai tempi della prospettata contrazione dei mutui con la Cassa DD.PP. o, nel rimandarli ad altri bilanci, ma sono stati bocciati tutti gli emendamenti presentati dal Gruppo consiliare “Sinistra Democratica per l’Ulivo”, in materia di 

Protezione Civile e Interventi per la Sicurezza viaria: 

A) Opere di manutenzione straordinaria; 1) Torrente Lenzi; 2) S.P. Fulgatore - Buseto Palizzolo – Bruca; 3) S.P. perimetrale Pantelleria; 4) S.P. Partanna – Menfi – sv. 29; 5) S.P. Zabarelle; 6) S.P. Citrolo; 7) S.P. Campobello – Menfi (“Selinunte – Triscina”); 8) S.P. ultimi tratto Castelvetrano – Triscina; 9) S.P. agricole;

B) Interventi straordinari di bonifica di diversi siti inquinati in adiacenza alle S.P. e/o su aree del demanio provinciale;
C) Acquisto di n° 1 cingolato e n° 1 gommato per interventi di Protezione Civile e somma urgenza;
D) Collocazione di impianti semaforici arresta traffico lungo la S.P. Bonagia – S. Andrea / Custonaci e lungo la S.P. Trapani – Marsala: 
Politiche per il Lavoro e la Legalità: 

1)   Contributi in c.to capitale agli Artigiani titolari del diritto ai benefici   e 

       previsti per legge; 

2)  Fondo per la Legalità e lo Sviluppo – interventi in favore degli operatori  

delle Forze dell’Ordine vittime della criminalità organizzata e degli    attentati di mafia;

Sicurezza e Igiene nelle Scuole e gli ambienti di Lavoro: 

1) acquisto di mini potabilizzatori per le Scuole; 2) adeguamento alle norme di sicurezza impianti elettrici e luoghi di lavoro-servizi nelle Scuole superiori; 3) opere straordinarie di adeguamento e messa in sicurezza Biblioteca provinciale ed Uffici aperti al pubblico di Palazzo Riccio di Morana; 4) opere straordinarie di adeguamento e messa in sicurezza degli Uffici diversi della Provincia; 5) manutenzione straordinaria – adeguamenti ascensori della Provincia alle vigenti normative.



Orbene, dalle prime notizie apprese è dato capire che non poco hanno contribuito a creare danni e disagi alla popolazione e cose, fra l’altro, le carenti condizioni di sicurezza viaria provinciale, nonché, lo stato di abbandono delle cunette stradali delle diverse S.P., in buona parte trasformate nel tempo in autentiche “scarpate”, verosimilmente e dolosamente dagli interventi delle ditte appaltatrici dei servizi viari della Provincia, attesa l’omessa azione di vigilanza e controllo della P.A.

La “trasformazione” delle cunette in scarpate, peraltro, altera il normale deflusso delle acque, trasformando talune S.P. in autentici fiumi con evidente e grave pericolo in danno alla pubblica incolumità a cose. A tale proposito, a nulla sono valsi specifici ammonimenti, anche a mezzo di formali interrogazioni oltre che di segnalazioni da parte dei cittadini ivi abitanti e/o in capo agli interventi dei vari Consiglieri, di opposizione in particolar modo, indirizzate, in questi mesi,  all’Amministrazione provinciale, sottoposte, ed in buona parte condivise, alla valutazione, anche nel tempo, di diversi Consiglieri della maggioranza intervenuti ai lavori d’Aula sull’argomento.

Ci si chiede, pertanto: 

· era possibile e doveroso meglio vigilare ed operare al fine di poter intervenire in via cautelativa ?

· era possibile e doveroso poter scongiurare parte dei danni e dei disagi ?

· non averlo fatto e non voler (di fatto) continuare a farlo, implica eventuali responsabilità ?

Domande senza risposte, ad oggi !, domande senza risposte, domani ?

- Noi non ci stiamo e non accetteremo di rimanere senza risposte !!!

- Non possiamo accettare eventuali conniventi silenzi e/o mancate debite iniziative tendenti a porre rimedio a cotanta disinvolta gestione della cosa pubblica in danno ai cittadini contribuenti di questa provincia oltre che in spregio alle più elementari regole del buon operare della P.A..

Siamo coscienti che di questi tempi sempre più alto e pericoloso può diventare

il livello del confronto politico ed i rischi individuali degli attori che hanno il dovere di chiedere chiarezza ed insieme rappresentare le legittime aspettative dei cittadini di questa Provincia “speciale”, ove, per dirla con le autorevoli parole di Mons. Miccichè, si continua a dare priorità agli interessi di pochi rispetto a quelli della comunità… - aggiungiamo noi - con una gestione assai allegra (qui alligna il pericolo della querela, io utilizzerei un termine diverso, come irresponsabile) ed insieme preoccupante delle risorse finanziarie della cosa pubblica.


Chiediamo, pertanto, luce e verità !

Trapani, sempre più si va scoprendo come una Provincia naturale … dei misteri ! (…non di religiosa tradizione), bensì, di pericolosa e dolosa connivenza fra mafia, affari e politica.


Chiediamo, Sig. Presidente e Sigg. Consiglieri (ravveduti e non…), in primo luogo l’adozione in autotutela della revoca dei deliberati notturni del 20/21 Novembre, con la necessaria destinazione delle ingenti risorse sprecate per gli incarichi professionali (secondo me è bene specificare cosa vuoi togliere e per che cosa lo vuoi utilizzare) verso gli interventi prioritari correlati ad una seria, oculata ed attenta gestione del territorio, a tutela della pubblica incolumità ed a garanzia della pubblica igiene e sicurezza.

Chiediamo che tale argomento, anche alla luce di quanto accaduto in queste ore, si abbia il coraggio di trattarlo nella seduta consiliare del 24 Novembre 2003. 


A chi ci rimprovera, anche in silenzio, tal modo di fare “opposizione”, ribadiamo nel dire che non abbiamo alcuna intenzione d’iscriverci nell’elenco degli Amministratori e Consiglieri di questa Provincia che:

-
… forse, …non hanno visto …!, 

-
… forse, … non hanno sentito …!,

-
… non parlano e non danno spiegazioni…!, 

al pari di chi, verosimilmente, preso anche con le mani nel sacco, continua a non parlare e forse a negare l’evidenza.

Le responsabilità politiche, in primo luogo, non possono essere sottaciute o sepolte dall’arroganza dei numeri di una maggioranza, non possono sicuramente essere “barattate” in seno a pseudo strategie di bassa politica nè, tantomeno, trovare sponda nell’omertosa cultura del silenzio. 

24 Novembre 2003


f.to 
Giacomo Tranchida (DS)








Giovanni Gaudino (SDI)








Lucia Titone (Rif. Comunista)








Giovanni Ferracane (DS)








Salvatore Saladino (DS)

